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Altro Decreto nr. 1187 del 28/05/2024 
Proposta nr. 383 del 28/05/2024 

SERVIZIO VIABILITA’ 
 
OGGETTO: PNRR02_EDRUD – CUP D18H22000390001 – CIG B1D54456C5. PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA (PNRR) - Missione 2 - Componente 4 - Sub-investimento 2.1b. SEGNALAZIONE 5395 – MITIGAZIONE DEL 
RISCHIO MEDIANTE ESECUZIONE DI BARRIERE PARAMASSI E BARRIERE STRADALI TRA LA KM 10+000 E LA KM 
11+000 DELLA SR UD 41 “DI FORGARIA” TRA I CENTRI ABITATI DI CORNINO E PEONIS IN COMUNE DI TRASAGHIS E 
FORGARIA NEL FRIULI. INTERVENTO FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU. DECRETO A 
CONTRARRE. 
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
 
Visti: 
− l’art. 30 comma 1 della L.R. n. 21/2019 di istituzione degli Enti di Decentramento Regionale (EDR) per lo 

svolgimento delle funzioni di cui all’allegato C della legge regionale 26/2014 e quelle di cui all’art. 4 della L.R. 9 
dicembre 2016, n. 20, in particolare riguardanti l’edilizia scolastica di secondo grado; 

− il comma 2 del suddetto articolo che qualifica gli EDR come enti funzionali della Regione con personalità giuridica 
di diritto pubblico, dotati di autonomia gestionale, patrimoniale, organizzativa e contabile; 

− il comma 2 dell’art. 31 della suddetta L.R. che prevede, per il funzionamento, l’applicazione, per quanto compatibili 
delle norme di cui al capo III della L.R. 1° novembre 2014 n. 21 (Norme in materia di diritto allo studio universitario);  

− la L.R. 12 agosto 2021, n. 14 (Disposizioni per l’esercizio delle funzioni in materia di viabilità da parte degli Enti di 
decentramento Regionale) con la quale la Regione Friuli Venezia Giulia, al fine di realizzare un sistema di gestione 
della viabilità secondo i criteri di efficienza e di efficacia e secondo principi di razionalizzazione e di coerente 
allocazione delle funzioni in materia, ha disciplinato il riordino delle predette funzioni e l’esercizio delle correlate 
attività a seguito dell’istituzione degli EDR; 

− la deliberazione della Giunta regionale del 25 luglio 2023, n. 1145 con la quale è stato conferito in capo alla 
dirigente del ruolo unico regionale, dott.ssa Ida Valent, l’incarico di Direttore generale dell’Ente di Decentramento 
regionale (EDR) di Udine a decorrere dal 02 agosto 2023 e fino al 01 agosto 2026; 

− il D.P.Reg. n. 277/Pres. di data 27/08/2004 e successive modifiche ed integrazioni con cui è stato approvato il 
Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali; 

Richiamati: 
− la L.R. 8 agosto 2007 n. 21 “Norme in materia di Programmazione finanziaria e di contabilità regionale”; 
− il D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 
42”; 

− la L.R. 13 febbraio 2015, n. 1 ad oggetto: “Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione dei procedimenti 
amministrativi di spesa”; 

Visti i seguenti decreti del Direttore Generale dell'EDR: 
− n. 111 del 15.12.2023, avente ad oggetto: “Bilancio di previsione dell’Ente di Decentramento regionale di Udine per 

l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 2024/2026 e documenti collegati – Adozione”, approvato con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 20 del 12.01.2024; 

− n. 5 del 18.01.2024, avente ad oggetto: “Approvazione del Bilancio finanziario gestionale 2024-2026 dell’Ente di 
Decentramento Regionale di Udine”; 

Viste le deliberazioni n. 841 del 12.06.2020 e n. 1400 del 17.09.2021 della Giunta regionale ad oggetto: “Articolazione 
organizzativa generale dell'amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali: modifiche”; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1599 del 22 ottobre 2021, con la quale è stato conferito al dott. ing. 
Marco DOMENIGHINI, l’incarico di Direttore del Servizio Viabilità dell’Ente di Decentramento regionale di Udine, con 
decorrenza dal 01 gennaio 2022; 
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Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” 
convertito, con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

Visto il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

Visto il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure”; 

Visto il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (PNRR) presentato alla Commissione in data 30 giugno 2021 e 
valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di target, milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

Vista la Missione 2 – Componente 4 – Sub-investimento 2.1b “Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la 
riduzione del rischio idrogeologico” incluso nel Piano nazionale di ripresa a resilienza che comprende interventi di cui  alle 
lettere d) ed e) dell’articolo 25, comma 2 del decreto legislativo n. 1 del 2018, volti a incrementare la resilienza delle 
comunità locali nelle aree colpite da eventi calamitosi, nonché al ripristino di strutture e infrastrutture pubbliche 
danneggiate e delle attività economiche e produttive pubbliche, dei beni culturali e paesaggistici  e del patrimonio 
edilizio pubblico; 

Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 convertito con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose”, ed in particolare l’art. 22 “Misure per agevolare la realizzazione degli interventi finanziati con le 
risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza volti a fronteggiare il rischio di alluvione e rischio idrogeologico”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 agosto 2022, adottato ai sensi dell’art. 22, comma 1, del 
decreto-legge n. 152/2021, recante “Assegnazione e modalità di trasferimento alle Regioni e alle Provincie Autonome di 
Trento e Bolzano delle risorse finanziarie della Missione 2, Componente 4, Sub-investimento 2.1.b del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)”, registrato presso la Corte dei Conti in data 21 ottobre 2022 e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 284 del 5 dicembre 2022; 

Visto il decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile rep. n. 2771 del 21 ottobre 2022 di approvazione 
dell’elenco di dettaglio dei nuovi interventi e successivo aggiornamento rep. n. 249 del 6 febbraio 2023; 

Vista la deliberazione della Giunta della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia n. 1927 del 16 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato lo schema di Accordo tra la Regione e il Dipartimento della Protezione civile, delegando alla 
sottoscrizione dello stesso il Direttore centrale della Protezione civile della Regione, e prevedendo tra i compiti 
dell’Amministrazione Attuatrice la stipula con i soggetti attuatori degli interventi di accordi per disciplinare la modalità 
di attuazione degli interventi e i compiti in capo alle parti; 

Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 e 
successive modificazioni, con il quale in particolare: 
− all’articolo 14, comma 4, si stabilisce che: “limitatamente agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC, si applicano fino al 30 giugno 2024, salvo che sia previsto un termine più lungo, le 
disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 e 8 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120…”; 

− all’articolo 29, comma 1, si stabilisce che le amministrazioni attuatrici e i soggetti attuatori responsabili degli 
interventi di cui all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, applicano la disciplina prevista dagli articoli 4 e 14 
dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, fatta salva la 
possibilità di applicare le disposizioni di legge vigenti qualora le stesse consentano di ridurre ulteriormente i 
tempi di realizzazione dei citati interventi; 

− al comma 4 del medesimo articolo 29 si stabilisce che all'articolo 22, commi 1-bis e 1-ter, del decreto-legge n. 
152 del 2021, le parole: «31 dicembre 2023», sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»; 
conseguentemente, sono prorogati di sei mesi i termini previsti dall'articolo 3 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 23 agosto 2022, nonché di un anno i termini di cui agli articoli 4 e 6 del medesimo decreto; 

Vista l’ordinanza 15 novembre 2018, n. 558, recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio delle regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di Trento e Bolzano, 
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colpito dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Visto il decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, articolo 8, c. 5, che ha prorogato le misure di semplificazione per la 
realizzazione di interventi finanziati con i fondi PNRR e PNC; 

Visto il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78 recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

Visto l’accordo di data 27 aprile 2023 sottoscritto della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e dall’EDR di Udine, ai 
sensi dell’art. 15, della legge 241/1990, per la realizzazione del Sub-investimento 2.1b “Misure per la gestione del rischio 
di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” dei CUP D18H22000390001 - D78H22000470001 - 
D18H22000400001 - D48H22000430001; 

Dato atto che all’intervento in oggetto viene attribuita la relativa codifica in relazione al numero progressivo di 
intervento, come da Tabella 1 allegata all’accordo sottoscritto della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e dall’EDR 
di Udine sopra richiamato; 

Viste le Linee guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di 
competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori, allegate alla circolare MEF n. 30/2022; 

Viste le Istruzioni operative per il soggetto attuatore riferite alla linea di finanziamento M2 C4 Sub-investimento 2.1b; 

Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale 
(c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

Visto il D.P.C.M. di data 07 dicembre 2021, recante “Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di 
genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le 
risorse del PNRR e del PNC”; 

Visto il regolamento (UE) 2020/852 che, all’articolo 17, definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione (UE) 2021/C 
58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

Richiamate le disposizioni di cui agli artt. 47 e seguenti della legge 29 luglio 2021, n. 108 e s.m.i.; 

Vista, per quanto applicabile, la legge 11 settembre 2020, n. 120 e s.m.i. di conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali” e in particolare 
l’articolo 1 sulle procedure di affidamento dei contratti sottosoglia durante il periodo emergenziale; 

Visto il decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile rep. n. 1778 del 27.06.2023 con il quale è stato 
variato l’importo del finanziamento assegnato ai progetti CUP D78H22000470001 - D18H22000390001; 

Atteso che, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, il Responsabile Unico di Progetto, dell’intervento di che trattasi, è 
l’ing. Marco DOMENIGHINI, Direttore del Servizio Viabilità, giusto decreto n. 1789 del 07.09.2023; 

Rilevato che l’intervento in argomento è stato inserito nel programma triennale dei lavori pubblici 2024-2026 (cod. 
CUI: L94150810300202315349) allegato al bilancio di previsione 2024-2026 approvato con decreto del Direttore 
Generale n. 111 del 15.12.2023 

Richiamati: 
− il decreto n. 2091 del 25 ottobre 2023 di approvazione, ai sensi dell’art. 41, comma 2 e 3 e dell’art. 3, comma 1 

allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023, del Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP), dell’opera denominata 
PNRR_02_EDRUD - SEGNALAZIONE 5395 - CUP D18H22000390001 - MITIGAZIONE DEL RISCHIO MEDIANTE 
ESECUZIONE DI BARRIERE PARAMASSI E BARRIERE STRADALI TRA LA KM 10+000 E LA KM 11+000 DELLA SR UD 
41 “DI FORGARIA” TRA I CENTRI ABITATI DI CORNINO E PEONIS IN COMUNE DI TRASAGHIS E FORGARIA NEL 
FRIULI redatto dall’ing. Marco Domenighini, Direttore del Servizio Viabilità dell’Ente di Decentramento Regionale di 
Udine; 

− il decreto n. 2296 del 21 novembre 2023 di approvazione del documento di indirizzo alla progettazione (DIP) 
aggiornato; 

Visti: 
− il decreto del Direttore del Servizio viabilità n. 2435 del 04 dicembre 2023, con cui sono state disposte le seguenti 

registrazioni contabili nel bilancio finanziario gestionale 2023-2025: 
− accertamento, con istituzione di apposita O.G. di entrata, dell’importo complessivo di € 2.286.417,28 al cap. 

4011/65 “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DA REGIONI - VIABILITA' - FONDI PNRR cod. M2 C4 I 2.1b 
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Finanziato dall’Unione europea Next Generation EU - SR_UD_41 (progr. Km 10+000 e Km 11+000) POSA IN 
OPERA DI BARRIERE PARAMASSI E BARRIERE STRADALI (CUP D18H22000390001) (cap spesa 53 2 235 /65)”; 

− prenotazione, con istituzione di apposita O.G. di spesa, l’importo complessivo dell’intervento pari a € 
2.286.417,28 al cap. 532235/65 “PNRR02-EDRUD - SR_UD_41 (progr. Km 10+000 e Km 11+000) POSA IN 
OPERA DI BARRIERE PARAMASSI E BARRIERE STRADALI - FONDI PNRR cod. M2 C4 I 2.1b Finanziato 
dall’Unione europea Next Generation EU (CUP D18H22000390001)”; 

− il decreto del Direttore del Servizio n. 2657 del 15 dicembre 2023 con il quale è stato affidato il servizio di 
ingegneria e architettura inerente alla redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica, del progetto 
esecutivo, la direzione lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione e in fase di esecuzione, 
redazione relazione geologica (CIG A038898F5E) afferente l’INTERVENTO DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
MEDIANTE L’ESECUZIONE DI BARRIERE PARAMASSI E BARRIERE STRADALI IN CORRISPONDENZA DELLA SR UD 
41 “DI FORGARIA” TRA I CENTRI ABITATI DI CORNINO E PEONIS, TRA LA PROGRESSIVA KM. 10+000 E KM. 
11+000. COMUNE DI TRASAGHIS E FORGARIA NEL FRIULI” - PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
(PNRR) - Missione 2 - Componente 4 - Sub-investimento 2.1b (PNRR02_EDRUD - SEGNALAZIONE 5395 (CUP 
D18H22000390001), al costituendo raggruppamento temporaneo di professionisti formato dall’ing. Massimo 
Cisilino (mandatario) c.f. CSLMSM69H12L483P - p.i. 02002330302, l’ing. Raffaele Feruglio c.f. FRGRFL74S26L483P 
- p.i. 02349680302, il geol. Andrea Mocchiutti c.f. MCCNDR67A13L483Y - p.i. 01984250306 e l’arch. Francesca 
Dorigo c.f. DRGFNC95A58L195U - p.i. 03025360300; 

− il decreto del Direttore Generale del 26 marzo 2024, n. 35 con cui è stato dato atto della conclusione positiva con 
prescrizioni della Conferenza di servizi, è stato approvato il progetto di fattibilità tecnico-economica dell’intervento 
in oggetto, completo di tutti gli elaborati progettuali, il relativo quadro economico, costituendo anche variante agli 
strumenti urbanistici dei Comuni interessati dall’intervento, nonché è stata dichiarata, ai sensi del comma 2 
dell’articolo 14 dell’Ordinanza 558/2018, la pubblica utilità, l’indifferibilità ed urgenza dei lavori; 

− il decreto del Direttore Generale del 08 maggio 2024, n. 49 con cui è stato dato atto che l’approvazione del 
progetto di fattibilità tecnico economica costituisce anche variante anche al Piano di Conservazione Sviluppo (PCS) 
della Riserva Naturale Regionale del Lago di Cornino; 

− il decreto del Direttore del Servizio Viabilità del 24 maggio 2024, n. 1172 con cui è stato approvato il progetto 
esecutivo “PNRR_02_EDRUD - MITIGAZIONE DEL RISCHIO MEDIANTE ESECUZIONE DI BARRIERE PARAMASSI E 
BARRIERE STRADALI TRA LA KM 10+000 E LA KM 11+000 DELLA SR UD 41 “DI FORGARIA” TRA I CENTRI ABITATI DI 
CORNINO E PEONIS IN COMUNE DI TRASAGHIS E FORGARIA NEL FRIULI” composto dagli elaborati richiamati nel 
decreto e per un importo complessivo di € 2.286.417,28, di cui € 1.600.000,00 per lavori a base d’asta ed € 
686.417,28 per somme a disposizione; 

Dato atto che l’intervento in oggetto promuove il rispetto degli obblighi specifici del PNRR relativamente al non 
arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH), ai sensi dell'articolo 17 del 
Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, e, ove applicabili, agli 
obblighi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità 
di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione di giovani, l’inclusione lavorativa delle persone disabili, in 
coerenza con quanto previsto dall’art. 47, comma 4, ultimo periodo della legge 108/2021, e del superamento dei divari 
territoriali; 

Ravvisata l’esigenza di provvedere all'affidamento dei lavori degli interventi in oggetto specificati; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i. (Codice dei contratti pubblici) ed in particolare: 
− il titolo I che disciplina i principi per l’aggiudicazione degli appalti e concessioni; 
− l’articolo 17 ai sensi del quale le stazioni appaltanti, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e 
i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

− l’articolo 25 e seguenti sui mezzi di comunicazione ed il ricorso a piattaforme telematiche di negoziazione; 

Visto il rapporto EDRUD-INT-2024-0003543-P del 27.05.2024 con il quale l’ing. Marco DOMENIGHINI nella qualità di 
RUP ha formulato proposta di affidamento ai sensi dell’art.1, comma 2, lett. b) del D.L. 76/2020 convertito in Legge 
120/2020 e s.m.i. ed ha fornito la seguente documentazione di perizia: 
− Lettera di invito e suoi allegati; 
− Schema di contratto; 

Richiamato l’art. 17 del Codice dei Contratti il quale prevede, al comma 1, che prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione 
di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte, come di seguito specificato: 
− fine che si intende perseguire con il contratto: l’esecuzione delle lavorazioni in argomento; 
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− oggetto dell’appalto: i lavori relativi all’intervento denominato “PNRR_02_EDRUD - MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
MEDIANTE ESECUZIONE DI BARRIERE PARAMASSI E BARRIERE STRADALI TRA LA KM 10+000 E LA KM 11+000 
DELLA SR UD 41 “DI FORGARIA” TRA I CENTRI ABITATI DI CORNINO E PEONIS IN COMUNE DI TRASAGHIS E 
FORGARIA NEL FRIULI”; 

− procedura di scelta del contraente: procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del 
decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni con legge 11 settembre 2020, n. 120, previa 
consultazione di dieci operatori economici, come previsto dall’art. 14, comma 4, del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 e successive modificazioni, mediante 
utilizzo della piattaforma telematica eAppaltiFVG; 

− criterio di aggiudicazione: prezzo più basso offerto, inferiore a quello posto a base di gara determinato 
mediante ribasso unico percentuale sul prezzo posto a base di gara, con l’esclusione automatica delle offerte che 
risultano anomale, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 5, mediante utilizzo del metodo 
A di cui all’Allegato II.2 del D.Lgs. 36/2023; 

− stipula del contratto: mediante scrittura privata, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023; 
− le clausole essenziali: sono quelle contenute nello schema di contratto allegato al presente provvedimento; 
− finanziamento dell’intervento: l’intervento è finanziato con risorse Next Generation EU - PNRR - Missione 2 - 

Componente 4 - Sub-investimento 2.1b; 
− suddivisione in lotti: l’appalto non è stato suddiviso in lotti né rappresenta un’aggregazione artificiosa in quanto 

la completa funzionalità dell’intervento è data dalla realizzazione dell’opera nel suo complesso; 
− valore stimato dell’appalto: ai fini dell’art. 14, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, il valore stimato dell’appalto è 

quantificato in euro 1.988.000,00 al netto dell’IVA, che include l’opzione per quinto d’obbligo, comprensivo delle 
eventuali variazioni in aumento dei prezzi delle lavorazioni, e dei premi di accelerazione di cui all’articolo 50, 
comma 4, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2021; 

− importo dell’appalto: euro 1.600.000,00 al netto di IVA, come di seguito specificato: 
− euro 1.520.000,00 per lavori (di cui euro 359.006,18 per costi della manodopera); 
− euro 80.000,00 per oneri della sicurezza non assoggettati a ribasso; 
con riferimento all’importo dei lavori cui applicare il ribasso ai fini della formulazione dell’offerta, come da 
documentazione di gara, sarà ricompreso nel valore il costo della manodopera con la precisazione che tale costo 
non è ribassabile. Ciò in quanto l’art. 41, co. 14, del Codice, se da un lato dispone lo scorporo dei costi della 
manodopera dall’importo soggetto a ribasso, dall’altro fa salva la possibilità per l’operatore economico di 
dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione d’impresa; 

− categorie delle lavorazioni:  
− Categoria OS12B–BARRIERE PARAMASSI, FERMANEVE E SIMILI classifica III bis incrementata di un quinto 

(art. 2, comma 2 Allegato II.12 del D. Lgs. 36/2023) - € 1.600.000,00 (prevalente); 
− modalità di determinazione del corrispettivo: “a corpo e a misura”; 
− durata dell’appalto: Il tempo utile per ultimare i lavori compresi nell’appalto è di 210 giorni naturali e 

consecutivi con decorrenza dal giorno successivo alla data di sottoscrizione del verbale di consegna degli stessi; 
− CAM (criteri ambientali minimi): in esecuzione dovranno essere rispettate le previsioni CAM previste per gli 

interventi edilizi di cui al DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 - in vigore dal 4 dicembre 
2022, per quanto compatibili; 

− subappalto: ai sensi di quanto disposto dall’articolo 119 del D.Lgs. 36/2023, le lavorazioni da eseguirsi a cura 
dell’aggiudicatario, in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto sono: 
− 51% delle opere previste nella categoria prevalente OS12B, in considerazione del fatto che, ai sensi dell’art. 

119, comma 1, del Codice, l’affidatario esegue in proprio la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative 
alla categoria prevalente; 

− pari opportunità di genere e generazionali: per le assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la 
realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali l’operatore economico è tenuto ad assicurare almeno il 
30% di occupazione giovanile. In considerazione del mercato del lavoro di riferimento e del tasso di occupazione 
femminile rilevato dall’Istat per il settore Ateco delle costruzioni per l’anno 2022, pari al 82,4%, caratterizzato 
quindi da tasso di disparità uomo-donna superiore al 25% del valore medio (9,8%), l’Appaltatore non è tenuto a 
garantire le pari opportunità di genere, in quanto l’imposizione del raggiungimento della quota percentuale del 
30% di occupazione femminile delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto determinerebbe 
significative difficoltà in relazione alle caratteristiche delle prestazioni connesse alla realizzazione del medesimo; 

Rilevato che trattasi di appalto che non presenta un interesse transfrontaliero certo, in considerazione del valore dello 
stesso, al di sotto della soglia di rilevanza comunitaria, della localizzazione di realizzazione dell’intervento, nonché la 
particolarità del medesimo; 
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Ritenuto di dare avvio alla procedura di affidamento dei lavori relativi all’intervento denominato “PNRR_02_EDRUD - 
MITIGAZIONE DEL RISCHIO MEDIANTE ESECUZIONE DI BARRIERE PARAMASSI E BARRIERE STRADALI TRA LA KM 
10+000 E LA KM 11+000 DELLA SR UD 41 “DI FORGARIA” TRA I CENTRI ABITATI DI CORNINO E PEONIS IN COMUNE DI 
TRASAGHIS E FORGARIA NEL FRIULI - Intervento finanziato dall’Unione Europea – NextgenerationEU”, mediante 
procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito con modificazioni con legge 11 settembre 2020, n. 120, previa consultazione di dieci operatori economici, 
come previsto dall’art. 14, comma 4, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41 e successive modificazioni, mediante utilizzo della piattaforma telematica eAppaltiFVG; 

Dato atto che, ai sensi art.1, comma 2 lett. b), della Legge 120/2020 e s.m.i., è stata data evidenza dell’avvio della 
procedura negoziata tramite pubblicazione di un Avviso nel sito internet istituzionale, sezione Amministrazione 
trasparente/Bandi di gara e contratti, in data 24.05.2024 nonché nella sezione Attuazione misure PNRR; 

Ricordato che nella sezione Amministrazione trasparente/Bandi di gara e contratti del sito dell’Ente è presente l’Avviso 
permanente, prot. n. 112 del 14.01.2021, con il quale viene manifestata l’intenzione di selezionare gli invitati alle 
procedure negoziate tramite Albo operatori economici presente in eAppaltiFVG della Regione Friuli Venezia Giulia; 

Ritenuto di individuare dieci soggetti iscritti e qualificati dall’Albo degli operatori economici alla categoria OS12B in 
conformità a quanto disciplinato nell’avviso di avvio della procedura negoziata e nel rispetto dei principi di non 
discriminazione, concorrenza, rotazione, parità di trattamento, imparzialità e trasparenza che presiedono le procedure 
di affidamento di prestazioni a terzi; 

Visto il verbale del RUP del 27.05.2024, allegato al rapporto prot. EDRUD-INT-2024-0003543-P, di selezione degli 
operatori economici, sulla base dell’iscrizione all’Albo presente nella piattaforma regionale eAppaltiFVG, in particolare 
in funzione delle qualificazioni richieste per la partecipazione alla gara d’appalto, nel rispetto del principio della 
rotazione che ai sensi art. 35, comma 2, lett. b), del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. che rimane riservato fino alla scadenza dei 
termini per la formulazione delle offerte; 

Rilevato che, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge 76/2020 convertito con modificazioni con 
legge n. 120/2020, si potrà dare avvio alla consegna dei lavori in via di urgenza; 

Dato atto che il codice CUP è D18H22000390001 ed il codice CIG B1D54456C5; 

Vista la delibera ANAC n. 621 del 20 dicembre 2022, in materia di contributi a favore dell’Autorità; 

Preso atto che ai fini della procedura in argomento il contributo obbligatorio da versare all’ANAC dalle S.A. è pari ad € 
660,00 e per gli operatori economici è di € 165,00; 

Dato atto che si provvederà con successivo atto ad impegnare l’importo di € 660,00 in favore di ANAC, con 
imputazione al cap. 532235/65 “PNRR02-EDRUD - SR_UD_41 (progr. Km 10+000 e Km 11+000) POSA IN OPERA DI 
BARRIERE PARAMASSI E BARRIERE STRADALI - FONDI PNRR cod. M2 C4 I 2.1b Finanziato dall’Unione europea Next 
Generation EU (CUP D18H22000390001)” del BFG 2024-2026, esercizio 2024, a valere sulla prenotazione O.G. n. 
454/2023;  

Visti e richiamati i requisiti di partecipazione ed in criteri di aggiudicazione stabiliti dalla Lettera di invito allegata al 
presente provvedimento; 

Dato atto che la copertura finanziaria dell’intervento in oggetto è garantita dalla prenotazione sul capitolo 532235/65 
“PNRR02-EDRUD - SR_UD_41 (progr. Km 10+000 e Km 11+000) POSA IN OPERA DI BARRIERE PARAMASSI E BARRIERE 
STRADALI - FONDI PNRR cod. M2 C4 I 2.1b Finanziato dall’Unione europea Next Generation EU (CUP 
D18H22000390001)” di competenza del Servizio di viabilità dell’EDR di Udine, disposta con decreto n. 2435 del 04 
dicembre 2023; 

Dato atto che: 
− l’appalto verrà aggiudicato anche nell’ipotesi di presentazione di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 

congrua e non appaia, in base ad elementi specifici, anormalmente bassa; 
− la stazione appaltante può decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o 

idonea in relazione all’oggetto del contratto; 
− in caso di necessità, si potrà provvedere alla consegna in via d’urgenza ai sensi dell’art. 8 comma 1 lettera a) della 

Legge n. 120/2020; 

Visto l’art. 1, comma 1, della Legge 11 settembre 2020, n. 120, così come modificato dalla Legge n. 108 del 2021, il 
quale dispone che nei casi di cui al comma 2, lettera b) l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente 
avviene entro il termine di quattro mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento; 
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Ricordato inoltre che ai sensi dell’art. 18 c. 3 lett. d) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. non si applica il termine dilatorio di 
trentacinque giorni per la stipula del contratto; 

Preso atto che con la sottoscrizione del presente atto si attesta la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa e, pertanto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità dello stesso ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 20 della Legge Regionale n. 1 del 13 febbraio 2015 

Tutto ciò premesso e considerato; 

DECRETA 

per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate e trasfuse 

1. di indire, sulla base di quanto espresso in premessa, una gara mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lett. b), del D.L. 76/2020 convertito in legge 120/2020 e s.m.i., in modalità telematica, per l’affidamento 
dei lavori relativi all’intervento di MITIGAZIONE DEL RISCHIO MEDIANTE ESECUZIONE DI BARRIERE PARAMASSI E 
BARRIERE STRADALI TRA LA KM 10+000 E LA KM 11+000 DELLA SR UD 41 “DI FORGARIA” TRA I CENTRI ABITATI 
DI CORNINO E PEONIS IN COMUNE DI TRASAGHIS E FORGARIA NEL FRIULI - PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA (PNRR) - Intervento finanziato dall’Unione Europea – Next generationEU - Missione 2 - Componente 4 
- Sub-investimento 2.1b. PNRR02_EDRUD - SEGNALAZIONE 5395 - CUP D18H22000390001 CIG B1D54456C5, 
stabilendo i seguenti elementi essenziali ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.: 
− fine che si intende perseguire con il contratto: esecuzione delle lavorazioni in argomento; 
− oggetto dell’appalto: i lavori relativi all’intervento denominato PNRR02_EDRUD - MITIGAZIONE DEL 

RISCHIO MEDIANTE ESECUZIONE DI BARRIERE PARAMASSI E BARRIERE STRADALI TRA LA KM 10+000 E LA 
KM 11+000 DELLA SR UD 41 “DI FORGARIA” TRA I CENTRI ABITATI DI CORNINO E PEONIS IN COMUNE DI 
TRASAGHIS E FORGARIA NEL FRIULI; 

− procedura di scelta del contraente: procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b), 
del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni con legge 11 settembre 2020, n. 120, 
previa consultazione di dieci operatori economici, come previsto dall’art. 14, comma 4, del decreto-legge 24 
febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 e successive modificazioni, 
mediante utilizzo della piattaforma telematica eAppaltiFVG; 

− criterio di aggiudicazione: prezzo più basso offerto, inferiore a quello posto a base di gara determinato 
mediante ribasso unico percentuale sul prezzo posto a base di gara, con l’esclusione automatica delle offerte 
che risultano anomale, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 5, mediante utilizzo del 
metodo A di cui all’Allegato II.2 del D.Lgs. 36/2023; 

− stipula del contratto: mediante scrittura privata, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, secondo periodo, del 
D.Lgs. 36/2023; 

2. di dare atto che l’importo complessivo dei lavori oggetto di affidamento, è quantificato in euro 1.600.000,00 
comprensivo degli oneri di sicurezza e al netto di IVA e che gli ulteriori elementi essenziali dell’appalto sono descritti 
in premessa e qui integralmente richiamati ovvero nel capitolato speciale d’appalto del progetto esecutivo 
approvato; 

3. di dare atto che, ai fini dell’art. 14, comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023, il valore stimato dell’appalto è pari ad euro 
1.988.000,00 al netto dell’IVA; 

4. di approvare la documentazione di gara allegata al rapporto del RUP prot. EDRUD-INT-2024-0003543-P e 
consistente in: lettera di invito ed i relativi allegati e lo schema di contratto; 

5. di dare atto dei criteri di individuazione degli Operatori Economici, come da verbale del 27.05.2024 di selezione 
degli operatori economici, che ai sensi art.35, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. rimane riservato fino alla 
scadenza dei termini per la formulazione delle offerte; 

6. di dare atto che la procedura verrà espletata utilizzando il portale telematico messo a disposizione dalla Regione 
FVG – eAppalti FVG – accessibile dall’URL https://eappalti.regione.fvg.it; 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Ente (http://www.udine.edrfvg.it/) 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezioni “Bandi di gara e contratti” e “Attuazione misure PNRR”; 

8. di dare atto che: 
− l’appalto verrà aggiudicato anche nell’ipotesi di presentazione di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 

congrua e non appaia, in base ad elementi specifici, anormalmente bassa; 
− la stazione appaltante può decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o 

idonea in relazione all’oggetto del contratto; 
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− in caso di necessità, si potrà provvedere alla consegna in via d’urgenza ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera a), 
della legge n. 120/2020; 

9. di dare atto che le funzioni di RUP sono svolte dall’ing. Marco Domenighini, già nominato con decreto n. 1789 del 
07.09.2023; 

10. di dare atto che nei confronti del RUP non sussistono in situazioni di conflitto di interessi di qualsiasi natura; 

11. di dare atto che la spesa complessiva base di gara di € 1.952.000,00 (compresa IVA 22%) per l’appalto dei lavori in 
argomento trova imputazione al cap. 532235/65 “PNRR02-EDRUD - SR_UD_41 (progr. Km 10+000 e Km 11+000) 
POSA IN OPERA DI BARRIERE PARAMASSI E BARRIERE STRADALI - FONDI PNRR cod. M2 C4 I 2.1b Finanziato 
dall’Unione europea Next Generation EU (CUP D18H22000390001)” del BFG 2024-2026, esercizio 2024, a valere 
sulla prenotazione O.G. n. 454/2023; 

12. di dare atto che il contributo della S.A. di € 660,00 in favore di ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione con sede in 
Roma, c.f./p.i. 97584460584, per l’espletamento della procedura, sarà impegnato con successivo provvedimento; 

13. di stabilire l’obbligo per gli Operatori Economici del rispetto dei principi trasversali quali la parità di genere (Gender 
Equality), la protezione e la valorizzazione dei giovani e l’inclusione lavorativa, ed i principi DNSH, ai sensi dell’art. 17 
del Regolamento UE 2020 /852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020; 

14. di dare atto del rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 47 e seguenti della legge 29 luglio 2021, n. 108 e s.m.i.; 

15.  di attestare la regolarità e la correttezza amministrativa ai sensi art. 20 della L.R 13/02/2015, n. 1. 

 
 
  
 
 Il Direttore del SERVIZIO VIABILITA' 
 Ing. Marco Domenighini 
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